L’impegno della scuola nello sviluppo delle conoscenze di base:  
L’ Istituto  opera su alcuni versanti strategici:

· identificazione delle possibilità concrete per tutti e per ciascuno di conseguire un effettivo diritto all’adempimento del’obbligo di istruzione e dell’obbligo di formazione

· creazione delle condizioni e delle opportunità per tutti e per ciascuno di ottenimento di un profilo di competenze in uscita dal biennio dell’obbligo e dal triennio almeno di livello medio-medio/alto

·  messa in opera di processi di accompagnamento e di sostegno in ingresso come in uscita .

Queste priorità comportano un’ attenzione particolare al progetto di orientamento in ingresso e di accoglienza anche didattica degli studenti, con accordi con le altre scuole del territorio per la formulazione di curricoli che siano progressivi e coerenti nella continuità; inoltre, ne consegue la implementazione delle progettualità delle aree di maggiore difficoltà con interventi mirati sui singoli e su piccoli gruppi omogenei, come pure con la implementazione oraria su alcune aree didattiche he vedono gli studenti in maggiore difficoltà.
a) Sono portatori di interesse prioritari

· gli studenti e le famiglie;

· il personale della scuola e le rappresentanze sindacali;

· l’amministrazione scolastica sia a livello locale che nazionale;

· la Regione e gli Enti locali territoriali (Comune, Provincia, Comunità Montane, Consorzi di Comuni vicini);

· le altre istituzioni scolastiche sul territorio;

· l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’Istruzione (INVALSI);

· le istituzioni e organizzazioni della scuola (Ufficio Scolastico Regionale, Ufficio Scolastico Provinciale, Reti di scuole, associazioni culturali e professionali della scuola, ecc.);

· Gli enti culturali del territorio: associazioni,  enti universitari, accademie  musicali, professionisti per l’alternanza scuola lavoro e lo stage etc.

· l’Istituto scolastico stesso.

b)Altri portatori di interesse sono riscontrabili alla luce delle specifiche voci come sottoriportato:

	MACRO-OBIETTIVI
	
	Stakeholder
	OBIETTIVI
	RISORSE

UMANE 
	ATTIVITA’ E PROGETTI
	Risultati attesi
	Risultati ottenuti

	ACQUISIZIONE E SVILUPPO CONOSCENZE DI BASE
	Innalzamento dell’obbligo di istruzione e curricolo verticale
	a
	1. Orientamento in ingresso:

Creare sinergie didattico-orientative per diminuire la casistica dei drop out

Supportare le famiglie nella scelta

Supportare gli studenti nella scelta

Promuovere l’istituto nel territorio

2.  Raccordo didattico:

Alla luce dell’istituito obbligo di istruzione elevato al biennio superiore,  si tratta di:

1. raccordare il curricolo per aree disciplinari – assi – con le scuole dalle quali viene l’utenza liceale (scuole secondarie di primo grado);

2. operare sinergie interne per il raccordo biennio-triennio per una coerenza formativa da secondaria di I grado a superiore di II grado e fra biennio e triennio secondaria di II grado

	Aree disciplinari – Commissione didattica - DOCENTI FFSS specifiche – docenti di area -  docenti tutti

DS e DSGA  E ATA – tutores primo anno . cooperativa Piccolo Principe
	1. Orientamento in ingresso:
1.1. Implementazione sinergie esistenti per l’orientamento in ingresso di raccordo con le Scuole Medie del territorio per definire profili di ingresso e di uscita complementari

1.2. Definizione di procedure di segnalazione competenze in uscita da secondaria di primo grado

1.3. Open day e fiera dell’orientamento locale: servizio info alle famiglie anche con presenza giornata tipo a scuola degli aspiranti iscritti

2. Raccordo didattico:

2.1. Messa a regime del raccordo con le scuole secondarie di rimo grado e utilizzo fomat definito a livello provinciale sulle competenze in ingresso.Progetto USP: Rete territoriale sull’innalzamento dell’obbligo di istruzione (studio e definizione soglie essenziali di profilo studente in continuità fra scuole medie di I e II grado – per assi disciplinari) . Scuola polo in Provincia
Selezione dei saperi

2.2.1 Compimento della riflessione in sede di Commissione Didattica/Area  sul triennio e sulla certificazione delle  competenze 
2.2.2 Definire le soglie essenziali per il passaggio alla classe successiva e per la realizzazione dei recuperi per area disciplinare
	1.1 % studenti con esito positivo a test ingresso/totale iscritti nelle diverse discipline: 70%
1.1% studenti con esito positivo I quadrimestre/esiti positivi test ingresso: 60%
1.2 Realizzazione del format condiviso anche in rete di scuole e suo utilizzo in tutti i cdc – attivazione procedure certificazione anche nel triennio
1.3 N° abbandoni al I anno/N° neoiscritti

(< 5 %) – n° abbandoni complessivi  <7%, e nel dettaglio <10% per Liceo Classico, < 7% per altri indirizzi)
2.1. Realizzazione di accordi interni ed esterni sulla verticalità dei curricoli e coerenza fra progetti e didattica: acquisizione da parte dei CDC dei progetti in funzione didattica (>90%)
Ricaduta curricolare dei progetti indicata in sede di CDC (<90%)
2.2.1.1 Quote di autonomia in istituto e selezione dei saperi: curricolo di scienze , matematica riletti alla luce del fabbisogno  come da area e POF; seconda lingua e musica alle scienze umane per formazione umanistica completa (100% delle classi destinatarie)

2.2.1.2 N° ore aggiuntive di laboratorio scientifico e di storia in Esabac sul 100% delle classi destinatarie – Riduzione del 3% dei debiti in scienze classi prime e Esabac positivo per il 98% dei casi.

2.2.1.3 Ridefinizione soglie e certificazione competenze biennio e avvio certificazione triennio per disciplina (operatività di tutte le aree disciplinari in merito)
2.2.2.1 n° non ammessi/ totale biennio (<  12% - 7%  )

2.2.2  n° non ammessi/ totale I anno  triennio (<6% Cl - <7% Ling. ; <7 scienze umane)

2.2.2 % abbandoni del Classico  (<10%)
 2.2.2 % abbandoni del linguistico (<7%)
	

	
	Sostegno e implementazione disciplinari
	· Università di Milano – Politecnico

· Cattedra Unesco Bergamo

· Coop  Varese


	1- Sostegno/recupero

1.1 Sostenere gli alunni in difficoltà scolastica

1.2 Prendere in carico situazioni di special needs

1.3 Operare recuperi e sostegni secondo modelli che possano essere nella tempistica un accompagnamento e nella logistica praticabili.  Modello IDEI: rilettura della modalità anche alla luce di alternative in ambito ICT

1.4 Procedere ad un recupero che sia efficace, ovvero che produca sul piano della acquisizione di un metodo autonomo e attivi le risorse degli studenti. 
2. Implementare le competenze di base nell’area scientifica e linguistica, alla luce delle indicazioni di Lisbona - Attivazione ambienti di apprendimento: espansione delle sinergie fra discipline scientifiche e di microprogettualità sinergica da parte dei CDC -  analisi dati  INVALSI e ottimizzazione dei risultati

	Docenti – esperti esterni  -FS – Aree disciplinari . CDC  - Responsabili di area disciplinare
	1 Sostegno/recupero

1. Miglioramento modello IDEI e saldo dei debiti alla luce delle sollecitazioni ministeriali

2. Definizione livelli essenziali di prestazione/profilo in uscita da ogni classe per area disciplinare

3. Verifiche congiunte su parametri e griglie condivise – prove parallele 

4. Rafforzamento area Stranieri e Ben. Essere   -  rete territoriale   per le certificazioni PLIDA - 7 Attivazione volontariato: NAI – peer education
   5.Identificazione referente BES come FS (per i settori benessere, lotta alle dipendenze, CIC, NAI)
2. Implementare le competenze di base 
2.1 Analisi dati INVALSI a livello di CD, CI e CDC  e Area per identificare evidenze di processo su cui lavorare per il recupero
2.2. Implementazione settore scientifico – progetto ambientale e scientifico in ambienti di apprendimento . classi pilota
2.3. Implementazione delle competenze informatiche e didattica laboratoriale

2.4. Introduzione conversatore lingua inglese in triennio classico  e scienze umane (con seconda lingua straniera)
2.5. Implementazione cinema curricolare nel biennio e musica per il biennio scienze umane
2.6 Attivazione ambienti di apprendimento – sinergie progettuali in seno al CDC
	1 N° sportelli  attivati/: 1 per ogni disciplina caratterizzante e per fascia di classe  (40, ovvero 4  per 10/12  discipline)

1 Media corsisti per gruppo (< 10)
1 Dati di customer: efficacia e gradimento (>2,5% su max 4%)
2 N° successi fine anno/frequentanti il corso (>50% )
N° casi non ripresentati nell’a.s. successivo nella stessa disciplina  (<60%)
3 N° prove comuni /n° discipline: almeno 2 per classe/disciplina

3 N°riunioni a scopo didattico per i raccordi disciplinari e bi/triennio: almeno 10 ore
 4. N° stranieri inseriti con sucesso/totale stranieri (> =90%)
4 % Plida conseguiti/totale stranieri iscritti senza competenze linguistiche L2 (90%)
4. Numero NAI con procedura BES certificata (100%)
4. attivazione sportello interno di italiano con volontari esterni -  n° interventi > 5 in media per caso trattato

5. % portatori di Handicap inseriti con successo/ totali diversabili iscritti (100%)
5. n° contatti con psicologi e ASL per casistica BES anche in ede di CDC : almeno 1 per singolo caso
5. Messa a regime di un PAI

6 100% classi monitorate e con tutor attivo
2.1 Analisi di area su tutte le aree e decisioni a verbale  - attivazione azioni correttive nei CDC (<90%)
Mantenimento della performance e possibilmente miglioramento di punti 1 nella performance di istituto evidenziata - Gap fra sezioni dello stesso ordinamento  <15%
Rapporto fra dati in ingresso e in uscita da biennio : delta positivo o tenuta (valore aggiunto) 

Benchmarking INVALSI: sopra la media lombarda liceale per literacy, nella media nazionale per mathematics
2.2 N° insufficienze area scientifica/totale studenti sul singolo percorso liceale < 4% 
2.2 Customer su progetto (> = 2.5%)
2.2 N° incontri con esperti di area scientifica (>1) – lavoro per EXPO sulla biodiversità
N° classi coinvolte implementazione scientifica/totale destinatari di progetto

(> 5%)

2.3 N° accessi ai laboratori/ totale classi >5%
2.3 n° ore laboratorio classi prime (>90 complessive)
2.4 N° ore per classe erogate conversatore linguistico inglese classico/scienze umane curricolo totale (MEDIA > 10 PER CLASSE COINVOLTA)
2.5 N° ore curricolari di cinema/totale (> 6)
2.5Dati di customer su progetto cinema (>2,5% su max.  4%)

2.5 N° classi coinvolte/totale classi destinatarie (>95%)
2.6 N° classi con identificazione progettuale sinergica fra docenti a tema > 15%

	








